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Escursione nel labiint o de ll'automazione
(Prima Parte)

ne risultano toccale

La scuola
È anche il caso dclla scuola in cui,

oramai, si sta scmpre più diffo.dcndo
l'uso def compùter come ne..o didotti-

Un arrenziode giocata sul piano del'
I'emorività, in cui la ,ou:tò del mczzo
tecnologico rinct, forse. sulla sua con-
crcta utilità. poiché lo stmmento

"conputer" non ha ancora una precisa
dimensione didatlica al-intemo della
scuola italianà Chi lo corsideraancora
solo ùÌo strumento yl progmDnnrc.
chi solo pcr gocrts, altri ancora - iD
mariera molto evolula - da supporlo
integraro per la possibilità che ha di
Eestire l'elabo zio e deilesti,i.lala ba
se e i vati JoKIi di ca lcolo -

Tuttihanno ragione, ma Ie idcr sono
aDcora confuse, nella testa anrlutto di
chi è prcposto al varo dclla tanto invo-
cata (riforma> della scuola, mó anche
in quclla deglr operatori scolalici che
intcndono servirsi di questa drrn$ no-
vità. Ncl momenlo in cui la s()cicrà in-
trisco questo malumorc, nascono con'
vegni,scminari, studi, programmazioni,
ùùità didaldche sporimenlali, le solilc
cosc, insomm4 che gcnerano scmpre
di piir scotrforo ncllanimo di quanti
seriamcnte, invoc.c, vorrcbbero a[[ron'
tare I'impiego didattico del mezzo in-

Chiediamoci, an-litùtto. sc è vero
che ìl compute. nodrfica in mcgli(' la
capaci!à di app.ondimcnto di bambini
c ragazzi. L'cnlùsiÀsmo con il quale in
genere ìlna classe accoglic I'al(ività sul

È un momento, qucsto che stiamo
vivendo, di g.ande cntusiasmo per I'u
so di mezzi informatici in ogni setlore
della vita sociale, ivi compreso la scuc>
la, il lavoro e il tempo libcro chc saran-
rc i lrc scttori in cui sarà diuso que-

l À pomla nagXa "informatica" ac
cende i più spenti interessi e attira lo
sguardo di chiunque solo per il lalto
stesso che essa compaia - qùanti di
voi banno iniziato a leggcrc questa pa,
gina solo t€rché essa conpariva nel ti,
tolo?

A partc Ic valutazioni psicosociali
sùl teftrine, comunquo, sta di fauo che
I'uso dei mezzi informaLici accresce
l'attenzionc, lc mori\azion'i l_imcrcssc
c la parlccipatone E non è una cosa
da poco. sc (utte Ic componenri sociali

dove

lT lS'SCannlzzaro'
v iaRaffael lo2,Rho

Progetto ministerials in corso:
Deuterio

Tilolo di studio rilarciaro:
Perilo induslriale in lnformatica

Lrbo.ltdi:
Di irlorrDatica, di Sistemi
Automatici, di Élettronica

Hardware:
Una decjna diPC collegati in retè

Soltwwe:
vari pacchetti sia didatticiche
standad in dotazione ailaboratotl

computer è facilmentc verihcabilc, così
cone i risùllati: ragazzinr proîli a Pe
santi faliche dr apprendimenlo e di
analisi, che se lossero state richicste
cîn i normali strumenti arebbcro pro-
dotto risultali decisamente più modc

Per tcnrarc ùna rispost4 dobbiamo
fare valutazioÍi di ordinc psicologco e
didatt;che insieme. Forse perché battc
re tafi ed avere in risposta figure, Pa_
rolc ed immagini è nolto più attraente
chc non avere a che [are con il classico
quaderno e ascoltare annoiati una lc
/ione. O forsc perché il fatto tecnico di
alerc a che lare con una macchina è
più dire(o del rapporto chù si instaura
fra allicvo e insegnante, il qualo non
può costantemente riferirsi ad ogni sin'
golo allicvo. Così il ragazzo prefcrisc€

l -P S lA G Pueche/'
vrà (jonz|a 25 rfntJ

Progetto minislerlale in corso:
AMUE,

Titolo di studio .ilasciato:
Addettialla lt anutenzione di Unità
di Elaborazione

laborarori:
Uno per Eleltronica

Hardware:
7 PC collegati in rete e 2 isolall

Sottware:
Varl pacchetti non didatticie uno
disvlluppo dei circuiti stampati
con lecnica CAo/CAE

Sct cp,alV ?ao
... dove incontft$i è un piacere

hr,9//1PAT/
i?.lo-at (a.fufll zl
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Liceo Scientif ico "Maiorana"
via Ratti 88 - Rho (succ. ad Arese)

Area di utilizo detl'anforÍratica:
- Sperimentazione del Ministero
della P I dei programmi di
l\ratematica con Informatica e
Fisica del piano mziorÈale pèr
I'introduzione delì'irforftati:a nella
scuola secondaria $.Jpeak)re.

Laboratori:
Centro di calcolo per rnatematica

Herdwarè:
I PC collegati in rete ìocate-

Soflmre:
In paevalenza pacrhefii dijattici e
alcune procedure wiluppate dai
docenti

colloquiarc con la nacchin4 la qualc
gli dà dsposte sicue, gli segnala g1i cr
rori senza clamore e fa quelìo che gti sr

Forse, però, la mo[a chc ta scauare
il tutto è la consapeyole ficrer?-a di es-
serc (avanri' con ì tcmpi usare srru
mcnti d'avan$ardia, essere in qualche
modo depositari di un "sapcrc- più
bello, piùr a potata di nano, divcrso
dalla solita abilità nel1eserc, scnvere e

tn cosa piir utilc, a qùesto punro, ò
cercarc di distinguere se è piùr utilc una
didaltica .on o delf informatica. Solu-
zioni rispcttabilissimc entranl)e, na
dedic-ate ad ambiend ditfcrcnri di uri-
lizo delle risorse informatrche. I'inse-
gnamento dell'itrtormatica è d€lcgato a

lstitulo Professionale per il
Commercio'A Olivett i '

via llrartiri20 - Rho

Arèa di utilizo dell'informatica:
Non è presente in nessun
progetto ministeriale, ma solo
come materia curricolare nel
biennio di specializzazione

Laboratori:
Cenùo clicalcolo in allestimento,
anche per materie curricolari delle
classi terze-

Hardware:
14 PC con allacciamento in rete
locale previsto tra breve

Sofware:
Vari pacchettidi base

lstituto Tecnico Commerciale per
Ragionieri e Geometri' E.l\rattei'

via Padre Vaiani 18 - Rho

Area di úilizzo dell'informatica:
Utilizzo del PC come suppono a
diverse materie (l\ratematica,
Ragioneria, Tecnica Bancaria,,
Costruzioni, ecc-) a discrezione
dell'insegnante

Laboratori:
Centro di calcolo utilizzalo non
solo dalle materie curricolari

Hardware:
Una quindicina di PC

Software:
Vari pacchetti9i base

cità logico pratiche dell'allievo
Insomma: non facciamo dell'infor'

matica un mcccanisrno formalc di inta
tùazione, stravolgendo nollc proprip fi-
nalirà la scuola e coinvolgcndo n una
totalc crisi di rigclto allievi ed insc

Comc per ogni cosa, la formùla n,
gliorc pcr l'informatica è proprio quc
sta: Ia dose giùsta al momcnto gitrsto;
finché, que o che oggi ci appare come
l'abacodabn, ron diventi Ia manicra
più! pratica pcr la risoluzione di ptoble'
mi. Compito al qualc lc generaziont
prossino/future, saranno delegatc ad
alLontare in manicra senpre maggicr

Giorgio Gin€lli
( t'contitluo )

quanti poi, nella vita, faranno di .mc
slicrc" l'informatico, ò o\ /ro Mcnlrc la
didattica con I'ausilio dell'i.fo.malrca
ò propria di chi sonta la ncccssili di
polemiaro cc(i aspctti dcl sapcrc, nc
diante l'ùtilizzo di strumenti che pcr
meltaro ùna facil;taTione dcl compilo
da afTrontare o, più necessariaÍente,
ùn increnento significatno delle capa'

Prooonr Irrurrlruorrcrrcr
serYizio per professionisti,

Consuur,rzl r Vrrorrl
i l luminozioni o

rispormio energeticoinsfollolori e privoli
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Bcunioninel labùùto
dzll'aunmqziane

Abracadabra...
Informatica!
I NOVE MILIARDI
DI NOMI DI DIO

(Seconda Parte)

Rac.mta urla storiella - scritta da
ùn'aùlore am€ricano di nome Allur
C.Clarke htomo alla metà degli arni
'50 dr un monam tibetano che d-
chicde, ad una grossa dirta di .ampu-
ter, di modificare rln loro modello di
elaboralore. Ia n€cessità delle modifr
che, come si scopre leggendo la sroria,
è data dal fatto che i monaci tibelani
vogliono una volta per tutt€ tcrmihare
un lavoro iniziato migliaia di anni pri-
ma: eleúqre tutti i tromi di Dio, che
sono fati calcolati ir nove miliardi.
Nel giro di he mesi il comput€Ì modifi-
cato dalla ditta cscgue il lavord e l,€-
lenaazione viene così termirata, Ma
così anche lo scopo dela creaúoae, in
quanto Dio ha mcsso come significato
d€ll'esistenza dcl nostro uaiverso prc
prio l'elencazioÀc di tutti i suoi nómi,
pcr la qual cosa i monaci a\Tebbe do-
vuto impiegare non si sa bene quaati
altd s€.oli Tcrminato il lavoro on
l'aùsillo de! compuler il rcstro ùniver-
so cessa di esrstcrc.

Ora, al di là dolle argomentazioni di
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ordine teologico che si possono trarfe
da una storia del gen€re e la clìi discùs-
sionc Íon è negli intenti di questo arti-
colo, rimane pù sÉmpre valido per i
nostîi scopi chiederci in che rrisura,
realmcntq I esasp€raziore delle pîoce-
dùe automatich€ e l'elabomzione dei
dati da parte di uncomputer, possa dc-
terminare ùna catastrofe simile. O solo
paragonabiì€. O anche minimamcnte
equiparabile, magari in scala piil ridot

Appurab cfe I'utiliza da pale del-
la Scuola delle risorsc informatichc è
men cho ridicolo, e del qu3le s; atîà
anc.ra occasiotre di parlare ir fùtùq
dobbiano fare ora delle considerazioni
$ la coDponente sociale che, più di
ogai altra, utilizza c incrementa lo svi-
Iuppo dell'infomatizzazione.

r| lavoro
Anche hrolontariane e ognuno dì

noi si scontra quotidianament€ con un
computer: soprattutto per ragioni di la-
voro. Magari mascherato sotto forma
di pannello di comando d; un automa-
tismo o invec€ più palcsemente dichia
rato bella struttùra classica di u pnni-
nale video{astiera. Ouanto qùesto ab-
bia modifrcato gli atteggiamenti rci
luoghi di lavoro, 10 lasciamo dire agli
ospefti opiniod;sti dalle colonne di ùna
qtialsiasi tra lc nigliaia di paginc che
ogni gioîno, tra quotidiani, settinaaali
e nensili, ci capita di sfogliare.

Ma le statisticbe, si sà, il più dclle
volte Eono pubblicia; c la pubblicità, si
sà anche qùesaq teDde sopralturtto se
stessa,

Ho idoa, perciò, di non lasciarmi at-
traúe dalla facile analisi dol numeîo di

computer instalati, dai modelli più
venduti, dci pacche(ti meglio commer-
cializzati, p€r fare sproloqùi sull'impat-
to che il computer ha a!î.rto nella tro-
stra zoDa. La qualq detto per inciso, è
tra le più industrializ?ate che si cotro-
sca e perciò a pnori la meglio inforna-
tizzata, Preferisco ribaltare la frittata.

Vernice Fresca viene spedito a qual-
che nigliaio di indirizzi, tra abbonati e
attività lavorative, sia che esse siano
professionistií coúmercianti artigiani
o hdùstrie. Penetra dunque, abbastaú-
za capilamente, nei luoghi di lavoro
più disparali.

visro che Don esistono statistichc
che possa.no e,sserc rispettate pe. la lo-
ro fedc, vediamo d; crearre una che sia
in qùalche modo esplicativa dela real-
tà corcreta del territorio e che possa
semre come strùnento di analisi per
quaDti vorranno ùtilizz.rla- Più avarti
rcl tempo, infaúi vedremo di pubbli-
care i dati al completo. Pcr ma, vi chie-
diarno un sacrificro: spediteci indieFo
la schcda che trovate ifl fondo all'arti-
colo, possibilmente compilata in tùtte
le suc parti.

Fors€ qualculro lacconterà la storia
dr un monaco tibetano che va da ùn co-
struttore di computer e questo gli chiu-
de la porta in facc4 sia perché sa co-
Ee la sto.ia potrebbe furire, sia perché,
itr cuor suo, ritiene più produttilo con.
tribuire alla cescita di un territorio
che coùcretamente sviluppa un futuro
imprenditoriale e professionale inv€ce
di portarlo all'eutanasia.

Glo4io Gln€llt
(2<ontin a)
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Abracadabra...
Informatica!
Sognl dl svogo

(terza Panc)

Utro dci 6ogni più frcqulDti di quar-
d'cfo baúbiro c'a il potcr disporre in
Dúira rr{b d€|rrri6rtoùc dei nici
8lEîtoli Sùpp@go si. ula c6raDte
cdlEr ![s orgior plfo di noi, per-
ciò tta.hÉcio B|la Diù ec.|rrera d€scri-
zioo dal oecc^dino.

Col Pllsarc dlgli aDd !@o crhhi'ri
Frò C .{rÉi dd gi.rco e dri roldarini
r@ par.tq rd Gs.|Dpb, aSb acaccbi
Vi a!ùrro cùc, .rchc i! qrc to c:tÉo.
il oio rog[o ricorreoto cia di ltdci
muowrri le pedine di carclla in caselta
c ùú Eio oooardo. M6, ovtiaEerte.
oon ho oai potuto di.porc di uDa 6i-
úìb rc...li"-

lfi oaaÉdc Fò ldg3ro, cl€ ho a
diToù;,ìÈ rrtr Penood ClEprfcr e

ua Fogama pcr gieare agli ccacchi
cùc no è I sdiro programnioo a aorc
livÉIi Oltrr a[. 6crocùicre itr du! di.
ncacioni - vista dtll'alto, per htcn
drrci - ne possicdo anche una a tro
diEcbsiotri. Nicrtc di Duovq ni dirú.
!o i oonodcitori di utrr dclle lersiodi di
Sofal Ccrto, rispodo io. Tramc per
il f.no che b pcdin! rcl gioco a Ec di
ccioi del nb pogranna di w
c.hi - prograooa chc ú ùiaú'echatt
- sdo ÚlDEtrl Notr soloi ogauúa di
loto 5i Duove itr naniola dirersa e pri.
ú6 di oaDgiere o di csserlq combatto
h Eatri€ra divèr6a a scconda di chi 6i
trot|à davanti F.sforEando il proprio
@rpo o rrilizndo siEpatici c rnoútali
- pcr Ia Fdina - €frctti spe{iali

Daccordq loo è la stessa co6a cùo
sog!Àvo io. Ma è utr bel passo avE ti ri-
lFno agli scacrhi iD pasta di legno
dc[! Del N%ro, Di dico ogoi t !to,

FEr D|mr€ il
cavdlo alI'al6crc.

tr tempo libero
La maaiera miglioré per passorc il

toDpo libcro è f'lc qlrclo chc sogn!-
Do c càc Ia qmaidianitÀ ro ci p.rú!t
tr. Sú qt|cÉto siaDo hfti d'rcEddo.

Lr qufafa scric di afi@li - di oti I

prcseorc è alchc il coaú|6io - ci sia-
no prtfad di paîltre di iúrofica
Éi tre aDbi.úti Fitrdpoli i! cri !i svi
luppa: le scuob il laro.o c il tonpo [-
bero, Notr po66o c€rto profrorro uDìtr-
ctiesta c@a ncl Dùmero sc(Ú3o, at€he
pérché lod Éarobbe firalizala r trlssu-
tro scopo c pcrclt iruib. DotÉirm
prtodcrc io corirbaioc dbra i +
srcti .ùc lbfú|r ti.a F!ù|cÉ rI
rcnpo libcrq bcrandoci su cooddlra-
zioni anirto ddh roótra quotidi!úà.

Non aarò olfto io a svElaro al httorc
l, qùfltitÀ di giocbi che I itrforDrtiza-
zionc he ocsm a dispchioao di que i
voglìano cineotani in grzer clottroi-
ci Basta guatdatsi ir gi.o Fr rcndcr-
seoe cotrto.

A.l proposito von€i solo farc uaa
coùsideraziolo: 6[0 a Èù o ncoo cin
qùc and fa i d€postusri dei più ac.atti-
varri xstrrar ir c@ncrdo crúo le
osEúiútto'r 8úroi Éi h o lcÍc
ssle da gioao EfÚo loro d|! lDDdia-
r".ro i gicfllni o deno giolali cotr I'ab-
baglio di yidlo dai nile colod n€gli
angoli più bui dcl locale. Ora, qur'si gli
*cssi progrrúni sono dipooibili aÀ
ùr pÉ. fu&dfo .'qlingn - r P.úo
chc qùcdi diForga di u PiC cú ús
bùc'!a intqfùccir grrfca e di u nmi

20131 MIUNO - via Lambnte 21

'€l. 
02128.46 4U

UtÍlcl d es?os,izione

Risùuttrtr*ione e Reslaurl dl:
- Atnbiénli Privat

- Uffici

- Afivita Comm.rerri

. T.ni

Progclt ione e r€liadon€ di:
. lmpbdi di allarn. ! Jona
, lmpl.ntì fvCC é citolonici
, lmplsnti eletrrici id idr llci

Architgttufa del verde:
' Gbrdlni è psrcùi Pdvali

Coordl]ttm€rîto to.niturg e pose di mst€tbll per
l'edilizla a gedione prógetti "chiavi in nrno"
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inbratrataggirc
ck*he,itt:Jr(lafo

tor a coloúi -
Saro ad andarc
farc fgrnacce

govad
luce più avadi
ad ab ita"

Di qùe,sto
Oùali soúo i
bgia elcttronica
PcDso che

la loro q
scivoloi . quisti con un pr ramma

dai PC, p€rché sarebbe un i
i cazione della vita, visto

a[com caÍa e p€nna;
cile vedere le

ha ideato
dcl do-

a iBn6gi-
dla

semplic€-
alle spale

i cùe
ione ci

li ircor-
lreÍte co-

fisicr

di uDÀ risposta. E
doosÀda rctorica
persramo come

Ma tempo
Benlo, questo è
altli asp€tti
gliamq che
EodiEcate rclle

n dela

bie q attivita
siom vedere p
o <!ai aosai 6gli -)

Dobbiamo, peE:

Per qùarro
ADcle qui
fare osservazio[i

ac4eÍtrare
calcio. Cotrc(o
scria.ùcntc di
pcl hr6i la
tre I|a ù[o
lÉcaaione, pri
programnino cbe
lllacÍ@tGe in più

neú-
glazie al'

(vedi VF
tula uDa

Se DoD sl Ìuolg essere
sociltaci
formr di

vederne i di-
e qùelli su

basa le tutte le sìre forz€. Pcr
al medio. Perché ur 'rcmico

tù yuor. Fino a quel moEento,
, ùn "aEico" e ccì dobbia.Eo tetr-
à farlo riúrtere. Nella cotrvinzìo_

vo tipo di

Ma I'utilizo
po libero [as.e
trotr è cúto ls
co6a cùe
qualctrc alao fa
COMMODORE
e€cdefa" ola, si ra Cada cbe gara dopo Sara introduce ita teoica: ccrcare di cotrosc€re il più

tuttr .1e Ae ae*ry*$fut0P3rcrc aei oe-
-, Eic|, oo[ Ésstamo cn€ aqoEate que_

Glorgo Gl&Ìl

Vefilce Fres,ca - 19

tenpo libcÌo Del moD€úto 6tesso in cÙi
il rc è r !oÉ0.a.li.Fodi?ioúe.

Ma, se si €scludodo i giocùi sono
tùtte praticúc che coitrvolgooo la sf€ra
più claborata d€lc attivi$ da tcmpo li-

b ùa Pc i dati dei Fopri tiri con I ar-
co, o la VaDtra che prina dt Fendere
ir EaÀo il DeDDello fa il trzzetto con
"Pc-pahtúish", e tantomeno il Prc
prio padre che si mette a disegDare cotr


